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La crisi tra Somalia ed Etiopia i 

La guerriglia in Ogaden 
vista da Mo CIO 
L'atmosfera è calma, ma visibili sono i se 

giudica il perìcolo che si giunga ad 

Nostro servizio . v ,, 
MOGADISCIO — Quest'anno 
ad Afgoi, ima cittadina a ven­
ti chilometri da Mogadiscio, 
non c'è stata la festa degli 
« istun », la festa dei bastoni, 
una delle tradizioni somale 
più antiche e popolari. Dove­
va essere come al solito il 
28 luglio, invece non s'è svol­
ta e la gente di Afgoi non ha 
protestato. Niente divertimen­
ti troppo chiassosi, nel mo­
mento in cui il Paese può tro­
varsi in guerra, mentre nel-
l'Ogaden. all'interno dei con­
fini etiopici, stanno combat­
tendo i « fratelli del Fronte 
di liberazione ». I feriti del 
Fronte arrivano a Mogadiscio 
a farsi curare, operare negli 
ospedali, dove lavorano medi­
ci somali, sovietici e cinesi. 
E a Mogadiscio, giovedì scor­
so. al Teatro nazionale, non 
si è svolto il solito spettacolo 
settimanale. Il clima è quel­
li dell'austerità e la gente lo 
accetta. La capitale è calma, 
la vita scorre nel complesso 
normale, i ristoranti e i cine-
via sono come sempre pieni, 
i segni di una tensione — che 
in effetti c'è — sono pochi a 
vista d'occhio. 

Agli incroci 
Ma agli incroci stradali la 

polizia è ridotta e sostituita 
da civili, e di notte non è più 
la milizia a far la ronda nei 
quattordici distretti della cit­
tà. I rispettivi comitati rivo­
luzionari hanno formato squa­
dre di cittadini volontari. Gli 
uomini della miìizia, come i 
militari (anche i poliziotti lo 
sono), compresa buona parte 
dei dipendenti pubblici, istrui­
ti all'uso delle armi in que­
sti anni, sono mobilitati, spo­
stati all'interno, verso o sui 
confini. 

In città corrono anche voci 

allarmistiche. Alcuni giorni fa 
si diceva che llarghesia, cit­
tà del nord, era stata bom­
bardata. che la guerra era co­
minciata. E c'è certamente 
chi ha interesse a creare ner­
vosismo. Ma non sono queste 
agitazioni il motivo dominan­
te. Del resto il governo, il par­
tito con la sua estesa e ca­
pillare organizzazione, le asso­
ciazioni di massa, dei la­
voratori, delle donne, dei 
giovani i militanti dei vari 
comitati, provvedono a stron­
care le voci tendenziose, le 
false notizie. E poi. dicevo, il 
motivo dominante è un altro: 
un'evidente tensione politica 
all'unità nazionale e un allar­
gamento del sostegno al go­
verno e al partito. Con chiun­
que si parli, gente del popo­
lo, intellettuali, compagni e 
anche persone notoriamente fi­
nora non simpatizzanti con il 
processo rivoluzionario, si ca­
pisce quanto sia sentita a li­
vello di massa e in ogni stra­
to sociale la questione del-
VOgaden; e si capisce come 
verso l'Etiopia ci sia una sor­
ta di volontà storica di ri­
valsa. E' difficile trovare qual­
cuno che abbia dei dubbi sul­
le ragioni della guerra del 
Fronte dell'Ogaden o che per­
doni al presidente etiopico 
Menghistu di non voler trat­
tar" la questione e'di aver 
fatto naufragare, come a Mo­
gadiscio si sostiene, la media­
zione di Castro ad Aden. 

Ma, benché l'atmosfera sia 
carica di tensione nazionali­
sta e tutti si sentano e dica­
no pronti a difendere il Pae­
se. non credo che ci sia un 
solo somalo che in questo mo­
mento pensi che si debba far 
la guerra all'Etiopia. Tutta la 
passione, infatti, è per il Fron­
te che la Somalia esplicita­
mente sostiene e nel quale so­
no andati a combattere tanti 
somali dell'Ogaden etiopico 
rifugiatisi al di qua dei con­

gni della mobilitazione 
un conflitto aperto con 

fini in questi anni. Non va di­
menticato che un'elevata per­
centuale dei quadri rivoluzio­
nari somali, nell'esercito, nel 
partito, nel suo stesso Comita­
to centrale, nell'apparato sta­
tale, provengono dalla Soma­
lia occidentale, cosi come da 
essa provengono migliaia e 
migliaia di comuni cittadini 
fuggiti fin dal tempo del 
Negus. 

Io stesso ricordo, nel 1973, 
i ' bambni mandati in Soma­
lia a studiare, nelle prime 
scuole in lingua somala del 
Mudug, del Galgaduth. dalle 
famiglie dei pastori dell'Oga­
den. dove oltretutto, proprio 
in quel periodo, la popolazio­
ne somala subiva una dura 
repressione. E ricordo, duran­
te la siccità, la grande quan­
tità di nomadi remiti a tro­
vare salvezza nei campi di 
raccolta della Repubblica so­
mala, poiché in Etiopia sareb­
bero morti di fame senza soc­
corsi. 

La reazione 
Semmai la preoccupazione 

è che gli elementi reazionari. 
sempre pronti ad approfitta­
re delle situazioni, possono 
cavalcare il nazionalismo, ma­
gari alimentando il fanatismo 
religioso. Ossia esiste il peri­
colo che la reazione interna ed 
esterna possa giocare a suo 
favore la carta sciovinista, 
ma al tempo stesso non sem­
bra, per il momento, che que­
sta possa essere una minac­
cia molto seria. I dirigenti so­
mali con cui ho parlato si di­
mostrano sicuri che il popo­
lo ha compreso la posizione 
della Somalia nel conflitto con 
l'Etiopia. 

Proprio due giorni fa Stel­
la d'Ottobre, l'organo della ri­
voluzione, pubblicava con evi­
denza la smentita ufficiale alle 
notizie da Addis Abeba. circa 
sconfinamenti dell'esercito so-

militare - Come si 
Addis Abeba 

malo. E sabato lo stesso or- \ 
gano, accanto al consueto bei-
lettino sulle operazioni del 
Fronte, stampava con grande 
rilievo un ampio articolo sul 
diritto di autodeterminazione 
dei popoli songetti al colonia­
lismo a al dominio straniero. 
indicandolo come uno dei di­
ritti fondamentali che il socia­
lismo ha sempre affermato e 
sostenuto. 

« La nostra posizione è mol­
to chiara ed è sempre quella 
— mi diceva in questi gior­
ni un esponente del partito. — 
Noi continuiamo a chiedere 
per la Somalia occidentale 1' 
autodeterminazione. perchè 
possa decidere liberamente il 
suo destino, ed è con questo 
obbiettivo che sosteniamo po­
liticamente e materialmente 
la lotta del Fronte di libera­
zione. Anche il Fronte, del re 
sto. è d'accordo. Lotta per li­
berare i somali dell'Ogaden 
dallo straniero, ma perchè pos­
sano contemporaneamente de­
cidere in libertà. come nel ca 
so di Gibuti. come e dove col­
locarsi. Noi non vogliamo la 
annessione, tantomeno con la 
forza, ed è per questo che 
non faremo mai. di nostra ini­
ziativa. la guerra all'Etiopia. 
Ogni notizia in contrario è sta­
ta. è e sarà una falsità ». 

Questo è l'argomento « sto­
rico » dei dirigenti somali, 
su cui essi fondano la loro 
azione di aiuto ai combatten­
ti dell'Ogaden e la loro poli­
tica che ha per cardine la ri­
chiesta di autodeterminazione. 
« Noi — mi è stato ancora 
detto — abbiamo cercato con 
insistenza un accordo pacifi­
co. e siamo sempre disposti a 
discutere, ma non potevamo 
intenderci con Menghistu che 
rifiuta anche soltanto di met­
tere in discussione la que­
stione territoriale della Soma­
lia occidentale ». 

Ermanno Lupi 
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Scambi di gravi accuse 
NAIROBI — Il governo etio- i 
pico e il Pronte di liberazio­
ne della Somalia occidentale 
(Ogaden) si sono scambiati 
ieri gravi accuse di massacri 
contro popolazioni inermi. Il 
Fronte, che trasmette attra­
verso radio Mogadiscio, ha 
affermato che il 27 luglio, 
nelle città di Giggiga, Dire 
Daua e Harrar. come pure 
nei territori circostanti, le 
truppe etiopiche hanno mas­
sacrato « centinaia di vecchi, 
donne e bambini », dopo a-
verli attirati «con promesse 
di distribuzioni di viveri ». 
All'accusa, il Pronte ha fatto 
seguire un commento conte­
nente attacchi personali con­
tro il presidente etiopico 
Menghistu Haile Mariam: 
«L'ordine di massacrare gli 
innocenti è stato dato perso­
nalmente dall'uomo forte del­
la giunta di Addis Abeba. 
Menghistu, che ha di recente 
visitato la zona. Egli ha co­
mandato le stragi, per terro­
rizzare la popolazione locale, 
per indurla a fuggire e a ri­
nunciare all'appoggio incon­
dizionato che forniva alle 
forze del Pronte, che ha in­
flitto all'esercito etiopico col­
pi decisivi e gravi... Questo 
massacro è stato un atto di 
barbarie e codardia, che ser­
virà solo a suscitare ulteriore 
odio contro i colonialisti di 
Addis Abeba e darà nuovo 
impeto alla guerra di libera­
zione ». 

Il Pronte, Inoltre, ha accu­
sato il governo etiopico di a-
ver « rapito » migliaia di uo­
mini per « costringerli » ad 
arruolarsi nell'Esercito con­
tadino (una milizia popolare 
di recente formazione) e di 
aver poi fucilato un gran 
numero di tali reclute, che, 
male addestrate, si sarebbero 
sbandate durante i combat­
timenti nell'Ogaden. 

Il governo etiopico, dal 
canto suo, ha a c e t a t o l'avia­
zione somala di aver attacca­
to (violando in tal modo 
l'asserito non intervento del 
governo di Mogadiscio) 
« truppe regolari ed unità 
della milizia contadina dislo­
cate intorno ai centri di A-
ware e di Dagabur», e di 
aver causato anche, nel corso 
dei bombardamenti, « gravis­
sime perdite tra vecchi, don­
ne e bambini, nonché danni 
alle proprietà civili ». 

Di tali accuse, sia somale, 
sia etiopiche, non esistono 
prove. Pino a questo momen­
to, infatti, né i giornalisti, né 
altri osservatori neutrali sono 
stati ammessi nelle zone in 
cui si svolgono i combatti­
menti. Del pari, non esistono 
prove di un'altra affermazio­
ne del Fronte: l'avvenuta 
« liberazione di tutto l'Oga-
den », compresi « 500 fra città 
e villaggi ». tranne « quattro 
località » che non sono state 
citate. 

Un morto e numerosi feriti nella « marcia antinucleare » 

Attacchi al governo francese 
per gli incidenti di domenica 

« L'Humanité » accusa le autorità di « provocazione » - Altra manifesta­
zione nella RFT - Parlamentari italiani per un dibattito sul problema 

PARIGI — « Eccesso di dife­
sa »: questa imputazione è 
stata mossa, con diverse sfu­
mature e diversi intenti, al 
governo di Parigi da tutti i 
settori dello schieramento po­
litico non di destra all'indo^ 
mani dei sanguinosi incidenti 
(un morto e numerosi feriti) 
in cui è sfociala domenica la 
marcia antinucleare su Mal-
ville. località ad est di Lio­
ne in cui sta sorgendo il pri­
mo surrigeneratore francese, 
il « Superphenix ». 

Nel criticare il comporta­
mento del governo, l'organo 
del Partito comunista france­
se. L'Humanité. parlava ieri 
mattina di « provocazione » e 
di « tensione organizzata ». A 
suo avviso, dati - i propositi 
espressi dal rappresentante 
del governo nell'Isère alla vi­
gilia. la manifestazione non 
Ijoteva non sfociare in un 
dramma. Il giornale conclu­
deva affermando che. «piut­
tosto che la violenza, sono il 
dibattito e il controllo demo­
cratico che s'impongono sul 
problema nucleare ». 

La centrale sindacale CFDT 
ha definito « aggressivo » l'at­
teggiamento del governo, che 
« ha cercato lo scontro fa­
cendo intervenire contro i ma­
nifestanti migliaia di poliziotti 
armati ». La CFDT, come del 
resto la stampa filosocialista 
di questa mattina, ha visto 
nel tragico epilogo della ma­
nifestazione di domenica il 
risultato della « ostinazione 
del potere, che rifiuta l'infor­
mazione e il dibattito e per­
siste nell'attuazione di un pro­
gramma nucleare inaccetta­
bile». 

Particolarmente dure le cri­
tiche rivolte da questo set­
tore dell'opinione pubblica al 
prefetto deirisère. al quale si 
rimprovera di essersi congra­
tulato con le forze dell'or­
dine dopo i fatti dì domeni­
ca per «la loro tenuta di 
fronte agli estremisti e agli 
stranieri ». Questo accanimen­
to contro « lo straniero » trova 
conferma, secondo gli osser­
vatori di sinistra, nel fatto 
che dei 19 arrestati nel cor­
so delle manifestazioni ben 

•11 sono tedeschi e due sono 
' svizzeri, mentre i francesi so-
. no soltanto sei. 

La destra, dal canto suo, 
accusa sciovinisticamente la 
forte rappresentanza tedesca 
che ha preso parte alla ma­
nifestazione di essere la « so-
billatrice» del tentativo di 
forzare il blocco posto dal 
prefetto intomo a «Superphe­
nix » e quindi la responsabi­
le delle luttuose conseguenze 
desìi scontri. 

Il governo, dopo essersi as­
sunto per bocca del ministro 
dell'Interno Christian Bonnet 
ogni responsabilità per il mo­
do in cui è stata trattata la 
faccenda, insiste sulla neces­
sità di difendere « a qualsia­
si costo » un « bene naziona­
le ». come viene definito « Su­
perphenix ». 

Il coro delle proteste sovra­
sta comunque quello delle giu­
stificazioni dopo che la calma 
è iornata nella regione di 
Malville abbandonata dal 
grosso dei partecipanti alla 
marcia, che sono stati 50 mi­
la secondo la maggior par­
te degli osservatori, 20 mila 
secondo la prefettura deirisè­
re e 80 mila secondo le ulti­
me stime del Coordinamento 
antinucleare. " " ' i 

• • • 
ESENSHAMM (RFT) — Cir­
ca 1.500 manifestanti hanno 
occupato ieri - per un'ora la ; 
zona dove è in costruzione la ' 
centrale nucleare di Unter-
weser. presso Brema, per 
protestare contro l'entrata in 
funzione per la fine dell'an­
no, a titolo sperimentale, del­
la centrale stessa. 

Alla manifestazione pacifi­
ca. organizzata dal Comitato 
d'azione antinucleare di Bre­
ma. si sono poi uniti altri 
gruppi contrari alla energia 
atomica. Vi sono stati alcuni 
incidenti e la polizia ha arre­
stato tre persone. Un porta­
voce dei manifestanti ha det­
to che la protesta di ieri è la 
prima di una serie contro la 
centrale nucleare. 

• • • 

ROMA — Sugli incidenti di 
domenica in Francia, il com­
pagno Antonello Trombadori 
ha rilasciato oggi all'ADN 
Kronos la seguente dichiara­
zione: « La questione ecolo­
gica. soprattutto per le sue 
prospettive, è certamente una 
questione che non può passa­
re inosservata e non ci si 
può illudere che attorno ad 
essa non vengano organizzate 
legittime proteste di massa. 

« Perchè? La risposta è ab­
bastanza semplice: così come 
la questione è stata fino ad 
ora portata avanti, anche in 
Italia, non si può dire che 
ci sia stata la chiarezza ne­
cessaria perchè i lati nega­
tivi ad essa connessi, che pos­
sono essere molto seri, pos­
sano essere adeguatamente 
controbilanciati da garanzie 
che risultino chiare per tutti. 

, « In Francia, ieri, c'è stato 
un morto: ciò dimostra — 
ha aggiunto Trombadori — 
che intorno a questo proble­
ma molto serio si può orga­

nizzare una provocazione in­
ternazionale di tipo estremi­
stico ed anarcoide, di cui in 
Italia conosciamo molto bene 
i segni e che non ha nulla 
a che fare con la reale so­
stanza del problema. Perciò. 
dal tragico episodio francese 
è possibile trarre un doppio 
avvertimento: quello di af­
frontare più seriamente il 
problema ecologico e quello 
di impedirne ogni strumen­
talizzazione a fini eversivi ». 

Il presidente della commis­
sione interni della Camera 
on. Mammi (PRI) ha dichia­
rato a sua volta alla ADN 
Kronos: « Si sta facendo, del­
le centrali nucleari, il sim­
bolo del consumismo e della 
degradazione ecologica. Non 
sono certo che sia cosi. Cre­
do. comunque, che il proble­
ma vada affrontato con un 
dibattito ampio e documenta­
to. prima e dopo quello par­
lamentare. che avrà luogo al­
la ripresa dei lavori. 

« Non ritengo che le mani­
festazioni siano molto utili per 
una conoscenza approfondita 
e per aumentare la consape­
volezza dell'opinione pubbli­
ca: comunque, non vanno re­
presse. come è accaduto in 
Francia ». 

Il presidente della commis­
sione difesa di Montecitorio 
on. Accame (PSI) ha detto: 
«H problema certamente esi­
ste ed è di grande rilievo. 
soprattutto perchè impegna il 
destino delle future genera­
zioni e le linee di sviluppo 
economico e sociale di lungo 
periodo. 

«Non ritengo che nel no­
stro Paese il dibattito su que­
sto tema sia stato finora am­
pio. approfondito e soprattut­
to democratico come sarebbe 
stato auspicabile. 

«Quando uso il termine de­
mocratico — ha concluso Ac­
came — intendo dire soprat­
tutto che non sono stati for­
niti ai citt/.dini. per consen­
tire loro una obiettiva valu­
tazione dei risvolti positivi e 
negativi di una scelta "nu­
cleare". elementi adeguati di 
giudizio ». 

Il Partito radicale, dal can­
to suo, ha accusato il gover­
no di • attuare « una politica 
di imposizione delle centrali 
nucleari » ed ha coinvolto nel­
la critica anche le «forze 
politiche» che sostengono il 
governo. H PR ha ribadito 
infine la richiesta di una mo­
ratoria di due anni «prima 
di adottare qualsiasi piano 
energetico nucleare » in modo 
da permettere un approfondi­
to dibattito sull'argomento. 

FAVERGES — Un momento 
meriggio 

degli scontri di domenica pò-

Giuristi USA 
accusano 
Israele 

di tortura 

NEW YORK — I militari 
israeliani faccio frequente ri­
corso alla tortura per estor­
cere confessiceli a prigionieri 
arabi sui territori occupati. 
La denuncia è venuta ieri da 
un gruppo di dieci giuristi 
statunitensi al loro ri«ntro da 
una visita nei territori occu­
pati dagli israeliani. 

n capo e portavoce del 
gruppo, prof. John Quigley, 
ha dichiarato ad una confe­
renza ' stampa alle Nazioni 
Unite che le violazioni israe­
liane dei diritti dell'uomo nei 
territori occupati comprendo­
no anche ia deportazione di 
capi di comunità palestinesi. 
la demolizione di abitazioni 

«In breve — ha detto Qui­
gley, docente di diritto inter­
nazionale alla università di 
stato dell'Ohio a Columbus — 
siamo ripartiti convinti che 
il governo israeliano attua 
una politica di tortura per 
l'annessione delle terre occu­
pate». n sistema israeliano 
di giustizia militare, secon­
do Quigley, non fornisce pra­
ticamente alcuna salvaguar­
dia contro la tortura; potreb­
be verificarsi il caso che nes­
sun avvocato sia presente fi­
no alla fine degli interroga­
tori. 

Pyongyang 
fissa una 
frontiera 
marittima 

PYONGYANG — La Repub­
blica democratica popolare di 
Corea ha stabilito ieri una 
« frontiera militare maritti­
ma » oltre la quale proibire 
il passaggio di navi ed aerei 
stranieri sprovvisti di par-
messo. La agenzia di infor­
mazione ufficiale della Corea 
del Nord precisa che le re­
strizioni si applicano a vei­
coli civili e militari «sul ma­
re. nel mare e nell'aria ». 
«La frontiera militare — di­
ce l'agenzia arriva a 50 mi­
glia dall'inizio della zona del­
le acque territoriali nel Mar 
d'Oriente e dall'inizio della 
zona di sfruttamento econo­
mico nel Mar d'Occidente ». 

L'istituzione della zona mi­
litare è stata «resa necessa­
ria dalla situazione che si ve­
rifica nel paese», e tende a 
salvaguardarne l'economia e 
a difenderne gli interessi. 

n ministro dell'informazio­
ne sud-coreano Kim Seung-
Jin ha dichiarato che il suo 
governo non intende ricono­
scere né la zona economica 
né quella militare, ed ha mi­
nacciosamente prospettato un 
«pericolo» per la pace nel­
la penisola coreana. 

Conclusa 
la visita 

di Carrillo 
in Romania 
BUCAREST — II segretario 
generale del Partito Comu­
nista Spagnolo. Santiago Car­
rillo. ha lasciato ieri Buca­
rest dove si trovava su invi­
to del PC romeno. AH'aereo-
porto informa l'agenzia uffi­
ciale « Agerpress ». Carril­
lo è stato salutato da alti di­
rigenti del Partito comuni­
sta romeno. II segretario del 
PC spagnolo aveva incontra­
to a lungo il presidente Ceau-
sescu in una località balnea­
re del Mar Nero. 

Sul tenore dei colloqui 1' 
« Agerpress » riferisce che 
« entrambe le parti hanno 
ribadito la loro determinazio­
ne per il rafforzamento della 
collaborazione dell'amicizia 
e della solidarietà tra i par­
titi comunisti e per il conse­
guimento di un nuovo tipo di 
unità del movimento comuni­
sta internazionale ». 

In una dichiarazione pub­
blicata dopo i colloqui tra i 
due dirigenti, riferisce sem­
pre 1*« Agerpress » si affer­
ma più precisamente che 
questo nuovo tipo di unità 
deve essere raggiunto eoa 
« il rafforzamento e Io svi­
luppo di relazioni di amici­
zia e solidarietà tra partiti 
basate su diritti pienamente 
uguali, sulla reciproca stima 
e considerazione». Viene sot­
tolineato che «la diversità 
delle situazioni storiche, po­
litiche ed economico-sociali 
nelle quali si sviluppa l'atti­
vità di ogni singolo Partito 
comunista » presuppone il ri­
spetto rigoroso del diritto pro­
prio a ciascun partito di sta­
bilire in modo autonomo e 
secondo la propria volontà la 
linea politica, la strategia e 
la tattica rivoluzionaria, sen­
za interferenze dall'esterno». 

L'atmosfera dell'incontro, in 
cui sono stati affrontati an­
che i problemi dei rapporti 
tra i due partiti e quelli del­
la effettiva distensione in Eu­
ropa. è stata definita daiìa 
stampa romena «calda e di 
sincera amicizia tra compa­
gni ». 

Gli effetti 
no con qualche eccesso nel 
controllo reciproco e nei ri­
pensamenti, come forse è ac­
caduto ad esempio sulla leg­
ge di riconversione ». 

I rapporti tra Parlamento 
e governo tornano in primo 
piano anche al momento di 
un terzo bilancio dell'attività 
del Parlamento, quello del la­
voro cosiddetto ispettivo. « So­
prattutto alla Camera — os­
serva Alessandro Natta —. 
e di questo bisogna dar me­
rito ad Ingrao, siamo di fron­
te ad un tentativo di fare ri­
prendere vigore ad alcuni stru­
menti tipici del controllo sul­
l'esecutivo. Da tempo non si 
discutevano tante interrogazio­
ni e interpellanze; e inoltre 
c'è stato il ricorso al nuo­
vo strumento della risoluzio­
ne presa in commissione, che 
rappresenta certamente uno 
strumento più stringente di in­
tervento sul governo ». Natta 
concorda con il presidente del­
la Camera sulla preoccupa­
zione die ben spesso sfugga 
all'opinione pubblica (anche. 
ma non soltanto, per respon­
sabilità degli strumenti d'in­
formazione) la portata esatta 
della mole di lavoro svolta 
nelle commissioni, spesso con 
vivacità, impegno e frequen­
za maggiori di quanto non 
possa sempre accadere in as­
semblea. Ma anche e proprio 
dal lavoro di una commissio­
ne interparlamentare è venu­
ta nei giorni scorsi una nuo­
va verifica delle grandi po­
tenzialità di questo lavoro: « J 
risultati dell'inchiesta sulla 
giungla retributiva sono la pro­
va di un lavoro buono e ra­
pido, di rilevante interesse 
tanto sul terreno dei risulta­
ti concreti quanto sul piano 
metodologico ». 

Dal bilancio alle prospetti­
ve. attraverso il passaggio ob­
bligato dell'intesa programma­
tica. Per Natta è indubbio che 
l'accordo, definendo per un' 
area rilevante di questioni 
un'intesa e un impegno su 
obbiettivi e linee di azione. 
dovrebbe consentire una mag­
giore possibilità e tempesti­
vità di decisioni da parte sia 
del governo che delle Came­
re. f anche se — aggiunge pe­
rò subito — la vicenda della 
382 e la questione dell'equo 
canone indicano che nessuno 
può pensare ad una corsa fa­
cile J>. « D'altra parte il vero 
banco di prova dell'intesa sta­
rà proprio nella sua effetti­
va capacità di essere stru­
mento per fronteggiare la cri­
si del Paese. E' già signifi­
cativo che la più recente fa­
se dell'attività parlamentare 
si sia mossa in questa dire­
zione; ma proprio per questo 
l'appuntamento della ripresa 
sarà un momento decisivo di 
verifica ». E anche qui Natta 
cita alla rinfusa, ma non ca­
sualmente: la riforma della 
polizia, le nomine, la riforma 
sanitaria e quella della scuo­
la media superiore alla Ca­
mera: l'equo canone, i patti 
agrari e la riforma dell'Uni­
versità al Senato; « senza con­
tare la questione dell'amni­
stia e i problemi non compre­
si nell'accordo programmati­
co (come quello dell'aborto) 
che ugualmente attendono e 
esiqono una soluzione positiva». 

Toma allora a proporsi il 
problema, non certo meramen­
te tecnico, della programma­
zione dei lavori parlamenta­
ri anche nel quadro di una 
programmazione della stessa 
attuazione degli accordi. « La 
esigenza di stabilire un ordi­
ne di priorità — avverte il 
compagno Natta — chiama in 
causa non solo problemi di 
elaborazione politica, di volon­
tà e anche di lealtà tra le 
forze costituzionali; ma anche 
problemi di funzionalità delle 
Camere*. Natta si riferisce 
intanto alla complessità di una 
macchina spesso appesantita 
da procedure e anche strut­
ture non sempre adeguate ai 
nuovi tempi. Ma si riferisce 
anche all'esigenza di intro­
durre elementi correttivi nel 

i rapporto assemblee-commissio­
ni che tengano conto del ruo­
lo crescente di queste ultime 
e della necessità di affidare 
ad esse anche la soluzione le­
gislativa di problemi di gran­
de rilievo senza dover ricor­
rere anche all'aula. « Se pen­
sassimo — osserva a questo 
proposito — che tutto deve 
passare per l'aula, non ba­
sterebbero certo né sei né do­
dici mesi per realizzare solo 
la parte legislativa dell'inte­
sa. E inoltre bisogna fare di 
più. a livello di rapporti in-
ter-camerali. e già prima di 
pensare alle pur opportune 
modifiche regolamentari, per 
ridurre se non è possibile an­
nullare il carattere ripetitivo 
di mólti dibattiti. Alla ripre­
sa, ad esempio, mentre la Ca­
mera sarà impegnata nel di­
battito sulla politica estera. 
il Senato potrebbe affrontare 

le altrettanto importanti que­
stioni della politica energeti­
ca. D'accordo che il proble­
ma di fronteggiare gli aspet­
ti negativi del bicameralismo 
è più ampio e tutto in discus­
sione, ma già questi potreb­
bero essere elementi concor­
renti alla soluzione delle que­
stioni più macroscopiche ». 

Seppur sommario, un bilan­
cio di questo primo anno del­
la legislatura del 20 giugno 
non può chiudersi senza un 
riferimento specifico all'atti­
vità dei gruppi parlamentari 
comunisti. Qual è la valuta­
zione che ne dà Natta? « Una 
valutazione sostanzialmente po­
sitiva. Abbiamo affrontato cre­
do serenamente ma anche con 
impegno la fase, nuova e non 
semplice, del passaggio dal­
l'opposizione alla non-sfiducia 
e all'intesa forti di un orien­
tamento comune a tutto il Par­
tito: la consapevolezza di es­
sere una forza politica deci­
siva, abituata ad agire e a 
lottare in modo costruttivo». 
Nessun ottimismo gratuito. 
tuttavia, aggiunge Natta: «La 
svolta che stiamo vivendo com­
porta, e ancor più compor­
terà, un elevamento della no­
stra capacità di elaborazione 
e di indicazione precisa e coe­
rente di soluzioni. Certo, i 
nostri gruppi hanno già dato 
prova di un impegno e di una 
presenza molto forti, come pu­
re di capacità di conoscenza 
e di competenze non comuni 
a tutte le forze politiche. Ep­
pure avvertiamo la necessità 
di lavorare ancora di più e 
di coordinare meglio le no­
stre forze. Sappiamo bene che 
l'attuazione dell'intesa non è 
demandata al solo Parlamen­
to, ma che deve coinvolgere 
il paese nel suo complesso. 
Tuttavia il Parlamento è e 
resta un campo essenziale: co­
me e più che nel passato, co­
me gruppi parlamentari ci 
sentiamo impegnati con tutte 
le nostre forze in questo im­
portante cimento ». 

La predica 
male presidente della Confìn-
duMrhi, Guido Carli, è sialo 
per i l anni il gestore dell'arti­
colo 20 della legge banraria 
in base al quale poteva appro­
vare o impugnare le (Irrisioni 
delle Casse in fatto di stipen­
di. Li ha sempre approvati 
tulli: cosa del resto fin trop­
po ov \ ia . dal momento clic In 
Banca d'Italia stessa ha costi­
tuito in quel periodo il ma-
dvììo cui si sono ispirale le 
differenzia/ioni relriliulivc al­
la Cassa per il Mezzogiorno, 
negli culi ili gestione delle 
Partecipazioni statali, negli 
Istituti di credito speciale, tul­
li a giustificati » da chi ha da­
to l'esempio. 

Intendiamoci: l'alleanza con 
i celi medi impiegatizi costi­
tuisce, e non da oggi, una 
parte importante della politi­
ca del noslro parlilo e di tut­
te le forze di sinistra. Allean­
za attraverso la enucleazione 
di nuovi obicttivi di sviluppo, 
di crescita e di miglioramento 
di tutta la società italiana, 
che valorizzino la persona e 
non solo il conto in banca, non 
alleanza attraverso l'acquieto 
del condenso. Abitiamo la pre­
sunzione di poter offrire an­
che al ceto medio, alle sue 
componenti qualificate, qual­
cosa di meglio della moncliz-
zazìonc del consenso. Sappia­
mo anche — questo pure si 
capisce dall'indagine parla­
mentare •— che conquistare gli 
strali intermedi a un simile 
orizzonte più ampio, di valo­
rizzazione delle forze social­
mente valide, richiede un im­
pegno ampio e in gran parie 
ancora da sviluppare. Questo 
in particolare nell'area dcl-
ramminiMrazionc. degli enti e 
delle aziende puhliclie, che 
rappresentano senza dubbio un 
e anello debole », sul quale sì 
dirige oggi un attacco mera­
mente distruttivo. 

ConfìnduMria e «ori. è ov­
vio. non hanno molto da dire 
circa la « giungla » nel srito-
re pubblico: non solo perché 
l'impreca p m a t a paga, quan­
do vuole, in moilo anche più 
«cantlaln-o. ma anche perché 
da quella parte \ i e n c una co­
stante pressione per portare 
t ia > quadri » direttiti al set­
tore pubblico, e un contribu­
to non indifferente alla pra­
tica della bustarella. Dì que­
sta paMa son falli certi « mo­
ralizzatori »! E. se è %ero che 
e*i*ie un problema di mobU 
lite dei dipendenti del sella­
re publiro, in ogni senso, per 

collegure avanzamenti retribu­
tivi e qualificazione del la\Ci­
ro, va anche dello che c'è po­
co da imparare, tuttavia, da 
chi ha identificalo la mobilità 
con il « dirilto di chiudere bot­
tega » che si \orrcbbo attri­
buire all'imprenditore p m a l o . 

' 11 privato può chiudere — 
e quanto spesso chiude, ma­
gari facendo1-! pagare dallo 
Stalo! — ma il seltore pubbli­
co »i distingue per il fallo di 
doversi far carico delle chiu­
sure altrui, di do \er elabora­
re e portare inalili una gestio­
ne economica generale. Non 
solo le Ferro\ic, l'KNKL, l'a-
rifilila municipale non posso­
no chiudere, secondo la ver-
!>ionc troppo comoda e in fon­
do superficiale e perfino an­
tieconomica ilei ncoHlicrlMi, 
ma debbono anche impegnar­
si a produrre delle economie 
per i fornitori, per sé, per gli 
utenti. 

Kil è qui che l'iuiliistria 
privala, olire a non a\ere nien­
te ila dire, ha la rc«pon«ahi-
lità di mere accettalo per de­
cenni la sollotariffazioue ilel-
l'K.NKL, e di altri ser\izi a 
proprio fawirc, la Ira-forma­
zione delle l'eri m i e o degli 
enti locali in comode ca»<e ili 
compensa/ione per le liaiu-he. 
che bau fatto quattrini con i 
loro debiti, e per l'intero set­
tore p i n a t o . La -uliordina/lo-
ne ai criteri privati è alla ru­
llici'. alla line, dell'indifferen­
za per i di>a\au/i . frutto di 
uno Stalo che non riusciva — 
ed ancora oggi non riesco — 
a riscuotere le imposte dai 
ceti abbienti. 

Siamo seri, dunque. La 
giungla ilei redditi è co-a nata 
in un preci""» n-sello del pote­
re democristiano. Per voltare 
pagina non ci si può ufl'nlarc 
ai n moralisti » che a quel si­
stema di potere hanno presta­
to mano. Si tratta, al contra­
rio, di compiere una vasta 
opera di bonifica: e la forza 
fondamentale sono gli operai, 
i lavoratori e le loro organiz­
zazioni politiche e sindacali. 

Un morto 

negli scontri 

fra africani e 

polizia a Soweto 
JOHANNESBURG — Dopo 
una domenica tranquilla, 
nuovi Incidenti sono avvenu­
ti ieri a Soweto, l'immenso 
sobborgo negro alle porte 
di Johannesburg. Per disper­
dere alcune manifestazioni, 
la polizia ha utilizzato le ar­
mi da fuoco, caricate con 
prolettili di gomma, e ha 
lanciato cani contro i mani­
festanti. Il bilancio era. fino 
a ieri, di un morto e diversi 
feriti fra i dimostranti. 

La polizia è intervenuta in 
forze quando circa 800 giova­
ni negri hanno incomincia­
to a lanciare pietre contro 
automobili delle autorità e 
di privati. Sabato scorso, in 
rinforzo ai mille agenti del­
la polizia locale, era stata 
inviata a Soweto una compa­
gnia di 160 uomini particolar­
mente addestrati nella re­
pressione della guerriglia ur­
bana. 

A Soweto prosegue intanto 
il boicottaggio delle lezioni 
da parte degli studenti, i qua­
li hanno detto che prosegui­
ranno la loro azione di pro­
testa fino a quando le auto­
rità non aboliranno il siste­
ma d'educazione bantu riser­
vato ni negri che è assai in­
feriore a quello dei bianchi. 

La figlia 

di Sakharov 

potrà emigrare 

dall'URSS 
MOSCA — Due familiari del­
l'accademico sovietico Andrei 
Sakharov hanno ottenuto dal­
le autorità il permesso di 
emigrare dall'URSS: Io ha 
comunicato ai corrispondenti 
occidentali a Mosca Io stes­
so Sakharov precisando che 
la figliastra Tanja e suo ma­
rito Yefrem Yankelevich, po­
tranno lasciare l'Unione So­
vietica assieme ai loro due 
bambini. Yankeievich, un in­
gegnere, perse il suo posto 
di lavoro nel 1975 quando ac­
compagnò Sakharov al pro­
cesso contro il dissidente 
Serghiei Kovalyov. 

Il 18 ottobre 
elezioni 

in Pakistan 
ISLAMABAD — Il governo 
militare pakistano ha annun­
ciato che le elezioni genera­
li si svolgeranno nel paese 
li 18 ottobre prossimo. 

Il 23 luglio per un fatale 
incidente nel mare di Creta. 
a soli 33 anni, è deceduto il 

DOTTOR 

GIUSEPPE SCHIAPP0U 
Affranti ne danno il triste 

annuncio la moglie Patrizia 
Giordano. 1 genitori Raffael­
la e Franco, le sorelle Olim­
pia e Lucia, i suoceri Carla 
ed Ernesto Giordano col figlio 
Riccardo, gli zii, i cognati, i 
cugini, i parenti tutti. 

La messa sarà celebrata 
oggi 2 agosto alle ore 10 nel­
la chiesa della Pia Unione 
al Verano. 

Si dispensa dalle visite. 
Roma, 2 agosto 1977. 
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